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Nel piccolo volume Architettura di un 
ventennio, che prende spunto dalla 
sua tesi di laurea, Diana Carta ragiona 
criticamente sul dibattito culturale 
italiano negli anni del fascismo 
attraverso i testi di Gaetano Minnucci, 
ingegnere e architetto, conoscitore 
dell’architettura olandese, e un’ampia 
bibliografia. Marcello Piacentini prova, 
almeno fino alla fine degli anni Trenta, 
prima dell’abbraccio di Mussolini 
con la Germania nazista, a conciliare 
innovazione e tradizione proponendo 
una terza via, come quella espressa 
nella Città Universitaria di Roma. 
Fino ad allora, i linguaggi dell’arte 
e dell’architettura in Italia furono 
in grado di generare una pluralità 
di risultati: dal ‘ritorno all’ordine’ 
promosso da Margherita Sarfatti, al 
monumentalismo con richiami alla 
romanità sostenuto da personaggi 
come Armando Brasini, fino alle 
prime espressioni del razionalismo, 
come quelle di Minnucci, ispirate a 
ciò che avveniva in altri paesi e nella 
Russia dei Soviet, e con elementi che si 
richiamano al futurismo. 
Senza imporre un’Arte di Stato, 
l’architettura, insieme alle arti visive, 
alla letteratura e alla conservazione del 
patrimonio artistico e architettonico, 
veniva sollecitata ad esprimere i valori, 
i miti e le aspirazioni di un Paese che, 
con l’attenta regia del regime, provava 
a manifestarsi come discendente 
del passato ma in sintonia con la 
modernità. Il testo si richiama alle 
teorie individuate oggi da François 
Jullien che non ritiene l’architettura un 
elemento perenne quanto un processo 
dinamico che si ibrida con le variabili 
con le quali entra in rapporto e che 
assorbe.

Mario Pisani

sulle intenzionalità e sulle assunzioni di 
responsabilità che la cultura tecnica può 
e deve fare proprie, né sulle possibilità 
di governo da parte delle pubbliche 
amministrazioni. Altrimenti la palla della 
pianificazione passa alle procure.
Rigenerazione urbana e territoriale 
al plurale è un saggio indispensabile, 
accompagnato da 50 pagine di riferimenti 
bibliografici.

TRA RAZIONALISMO
E ROMANITÀ

Architettura di un ventennio
La controversa ricerca di una “identità” italiana
Diana Carta
LetteraVentidue, Siracusa 2025
72 pp, 12 euro - ISBN 979-12-5644-094-8

L’EPOCA DELLA 
GLOBALIZZAZIONE

C’ERA UNA VOLTA L’URBANISTICA

Prima di leggere questo libro non 
conoscevo il Global Architectural History 
Teaching Collaborative (https://gahtc.
org) che ne ha finanziato la pubblicazione 
insieme al Dipartimento di Architettura 
dell’Eth di Zurigo e al master in 
architettura dell’Iit di Chicago. 
Basato al Mit e sostenuto dalla Mellon 
Foundation, preziosa fonte di informazioni 
per la mole di documenti scientifici con cui 
osserva l’architettura nel mondo e in tutte 
le culture, non solo quella occidentale, il 
Gahtc è un esempio di quanto avvenne 
nel 1989: non solo il crollo del Muro di 
Berlino ma anche la diffusione del web 
che ha favorito la circolazione di idee e la 
collaborazione internazionale tra architetti 
e urbanisti a un grado prima sconosciuto.
Internet ha reso anche più accessibili 
i viaggi e quindi la possibilità per gli 
architetti di visitare opere in precedenza ai 
più precluse. Quello della ‘collaborazione’ 
è il primo dei sei viaggi metaforici con 
i quali gli autori, entrambi docenti di 
storia dell’architettura e dell’urbanistica, 
attraversano il periodo più fertile della 
globalizzazione, quello compreso tra il 1945 
e il 1989, gli altri trattando delle merci, 
della mobilità, dell’informazione, delle 

C’era una volta l’urbanistica, pratica 
politica e progettuale che modellava il 
tessuto urbano in funzione delle emergenze 
e delle urgenze produttive, economiche 
e sociali. Oggi è invalso il termine, tanto 
ubiquo quanto equivoco, di ‘rigenerazione 
urbana’, estesa ormai ad ambiti più o 
meno vasti. Dopo un approfondito sguardo 
ai passati progetti di ristrutturazione 
urbanistica, con particolare attenzione 
agli ultimi quarant’anni, l’urbanista Arturo 
Lanzani, professore ordinario presso il 
Dastu del Politecnico di Milano, affronta 
questioni cruciali e quanto mai attuali nelle 
politiche e nelle pratiche di rigenerazione, a 
cominciare dalla ‘gentrificazione’, fenomeno 
più marcato quando l’interesse prevalente 
è quello della competitività anziché quello 
dell’equità spaziale degli interventi. 
Una seconda questione riguarda poi il verde 
e l’ecologia, temi ammirevoli ma affrontati 
spesso in modo del tutto inadeguato o 
indifferente alle loro possibili implicazioni 
sociali. Il testo si interroga infine sul ruolo 
dei cosiddetti ’processi partecipativi’, 
spesso appiattiti sul senso comune della 
‘ggente’: il ruolo attivo degli abitanti e 
degli attori sociali, scrive Lanzani, non 
può andare disgiunto da una riflessione 

The Global Turn
Six Journeys of Architecture and the City 1945-1989
Tom Avermaete, Michelangelo Sabatino
Nai010 Publishers, Rotterdam 2025
240 pp, En, 24,95 euro - ISBN 978-94-6208-583-1

Rigenerazione urbana e territoriale al plurale. 
Itinerari in un campo sfocato
Arturo Lanzani
Franco Angeli, Milano 2024
320 pp, 28 euro - ISBN 978-88-351-6207-0

costruzioni e infine del lavoro.
Gli esempi sono molteplici ma sono solo 
prospettive per approfondire un’epoca 
– e le sue manifestazioni sull’ambiente 
costruito – che sta volgendo al termine, 
minacciata da un nuovo ordine imperiale 
che con il prepotente ritorno dei confini, 
la caccia allo straniero e l’irrilevanza delle 
istituzioni internazionali minaccia meno 
libertà per tutti.

› DESIGNCAFÈ

 i 

Nel bagno contemporaneo il design unisce precisione 

tecnica e ricerca formale: rubinetti, sanitari e arredi 

diventano elementi architettonici che definiscono lo 

spazio con equilibrio e misura, combinando funzionalità 

e valore estetico. L’innovazione dei materiali e 

l’evoluzione delle tecnologie vanno di pari passo con la 

cura progettuale e compositiva dei dettagli

a cura di Elena Riolo

elements

Luis Barragán. Cuadra San Cristóbal, Los Clubes, Atizapán de Zaragoza, State of Mexico, 1966-1968. Horse pool and residence (undated, late 1960s). Foto Armando Salas Portugal

Bagno e Benessere
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ARBI ARREDOBAGNO

ALMOND. Meneghello Paolelli ha disegnato 
la collezione molto articolata che include 
mobili sospesi, strutture portalavabo in 
alluminio, consolle con lavabo integrato, 
lavabi d’appoggio, accessori bagno e 
specchi. Il suo nome deriva dal bordo a 
mandorla che caratterizza piani top e mobili; 
questi ultimi sono proposti in due varianti: 
con fianco stondato o con terminale curvo. 
Molto ricca la varietà di finiture.

www.arbiarredobagno.it

CEADESIGN

OPUS. Progettata da Bruno Erpicum, la gamma 
di rubinetteria nasce dal desiderio di eliminare il 
superfluo per arrivare all’essenza. Realizzata in acciaio 
inox Aisi 316L, Opus si distingue per la purezza 
delle forme e la leggerezza visiva dei volumi cilindrici. 
Disponibile nelle versioni progressiva, bicomando e 
termostatica, e nelle varianti satinato, lucidato e in 
tutte le finiture speciali Cea (Black Diamond, Bronzo, 
Rame e Light Gold) ecologiche e biocompatibili.

www.ceadesign.it

CORDIVARI 

NAIKE ST. Il nuovo scaldasalviette in acciaio 
al carbonio verniciato è disponibile in 
versione idraulica o elettrica. I corpi radianti 
orizzontali a sezione squadrata garantiscono 
la distribuzione uniforme del calore. Proposto 
in oltre 80 colori della cartella Colour System, 
tra tinte lucide, opache e materiche, include 
valvole, detentori e kit di fissaggio coordinati.

www.cordivaridesign.it

DURAVIT

BALCOON. La collezione firmata Patricia Urquiola 
esalta la materia e il colore, centrato sulla tonalità 
terracotta Clay Terra opaco. Arredi e sanitari 
combinano finiture naturali, geometrie asimmetriche e 
dettagli funzionali, con materiali sostenibili e rubinetteria 
a risparmio idrico. Nell’immagine, la vasca da incasso 
in acrilico Bianco satinato con bordo ovale e rialzato 
che poggia su una piastra acrilica senza giunture.

www.duravit.it

Nato nel 1990, Alessio 
Casciano è designer e 
docente alla Naba. Dal 2016 
dirige a Roma il proprio 
studio, attivo tra product 
e interior design, exhibit e 
modellistica.

www.alessiocasciano.com

   
A costo di sembrare scontato, credo che 
l’aspetto fondamentale sia che la forma 
segua la funzione. Le ciotole come tipologia 
di lavabi sono molto richieste, ma spesso 
non funzionano come vorremmo: l’acqua 
non defluisce correttamente e finiamo per 
bagnarci fino ai gomiti.
Da questa osservazione è nata l’idea di 
reinterpretare la ciotola aggiungendo due 
appendici laterali che ampliano l’area 
di raccolta dell’acqua. Su questa base 
si innestano la struttura metallica, che 
richiama le vasche lavamano del passato, 
e il mobile in legno che completa la 

         Dal gesto quotidiano alla forma:
l’approccio funzionale di Alessio Casciano

forma scultorea del lavabo. Due elementi 
diversi, ma complementari, pensati per 
adattarsi a molteplici contesti. Il design può 
restituire espressività anche a ciò che oggi 
consideriamo scontato.
Credo infatti che il bagno sia ancora 
l’ambiente più sacrificato della casa: 
servono coraggio e libertà per uscire dalla 
neutralità che ha avvolto i sanitari e che 
esalta solo lavabi e specchiere.

Alessio Casciano

AZZURRA CERAMICA

IRIDE. La collezione di lavabi in ceramica 
a grande spessore disegnata da Alessio 
Casciano si distingue per la vasca ellittica 
con bordo svasato. Nella versione da 
appoggio, il lavabo è sorretto da una 
struttura in metallo verniciato con mensola o 
mobile contenitore. La variante freestanding 
su colonna è un monolite in legno curvato a 
mano, con tre ripiani interni. Nove i colori a 
catalogo.

www.azzurraceramica.it

SAMO

CEE SP SUPER. La parete 
doccia con struttura in 
alluminio e vetro temperato 
da 6 mm con trattamento 
anticalcare, StarClean ha la 
porta scorrevole a sgancio 
rapido che ne facilita la 
pulizia. La maniglia è integrata 
nel profilo magnetico di 
chiusura in alluminio. Per una 
migliore personalizzazione è 
disponibile la stampa digitale 
su tutti i vetri piani trasparenti.

www.samo.it

ZAZZERI

SURF. Il sistema di rubinetteria 
è un progetto di Studio Batoni 
caratterizzato da una linea 
semplice e pulita e dalle 
dimensioni contenute. Oltre alla 
classica finitura cromo, la nuova 
collezione è disponibile anche 
nelle finiture Acciaio spazzolato, 
Bianca, Nera, Ottone Lucido 
e, su richiesta, in altre cinque 
diverse colorazioni: Nikel Nero 
spazzolato, Rame spazzolato, 
Ottone spazzolato, Oro rosa e 
Nikel Nero.

www.zazzeri.it

elements_Bagno e Benessere


